
MATTEO OLIVIERI Il candidato di Reggio a Cinque Stelle sottolinea i risultati degli “Amici di Beppe Grillo”

«Con rifiuti zero sparisce il forno»
«Questa è una campagna elettorale da salottino impolverato»

ropea è stato un ottimo succes-
so di pubblico ma credo che
la formula vada rivisitata alla lu-
ce della presente crisi econo-
mica.Credo che si possa pre-
sentare la manifestazione a sca-
denza biennale.Invece di fare
un’edizione annuale che costa
seicentomila euro,si potreb-
be organizzare
ogni due anni
spendendo un
milione di euro.
Senza compro-
mettere la quali-
tà dell’iniziativa
si potrebbero
recuperare del-
le risorse che
userei,ad esem-
pio,per riforni-
re di cancelleria
le scuole della
città.

La notte bianca, invece?
La trasformerei in una setti-

mana bianca,nel senso che for-
se sarebbe bene spalmare le
iniziative su tutto un weekend

o su una settimana.Per far vive-
re il centro storico occorre una
continuità di iniziative non una
sola grande occasione all’an-
no.E poi credo che occorra fa-
re uno sforzo per far riaprire i
cinema del centro,su questo
il Comune potrebbe investire
di più.

In queste
ultime ore
infuria la po-
lemica sulle
presunte al-
leanze segre-
te tra liste ci-
viche e cen-
trodestra .
Che ne pen-
si?

Ci si sta infi-
lando in una
disputa da sa-
lottino impol-

verato mentre i cittadini chie-
dono risposte su vivibilità,am-
biente e inquinamento.Temi
su cui siamo i soli a fare pro-
poste concrete.

Olivieri con alcuni esponenti della sua lista Reggio 5 stelle- Beppe Grillo

di Simone Russo
atteo Olivieri,candidato
sindaco di Reggio a cin-

que stelle,è un candidato da
battaglia:ha speso la campa-
gne elettorale incontrando i
cittadini e cercando di diffon-
dere il più possibile il ”verbo”
di Beppe Grillo,modernizzare
il paese nel segno dell’ambien-
te e della legalità.

Olivieri c’è chi cerca i cit-
tadini e c’è chi colleziona
prime pietre... Che ne pen-
sa di questa ”frenesia inau-
guratoria” del sindaco Del-
rio?

E’pura piaggeria,siamo al pa-
radosso:si va ad inaugurare
una struttura per cui ancora
non c’è stato l’appalto.Sarebbe
stato meglio dibattere aperta-
mente dei veri problemi della
città.

Si è parlato molto in que-
ste settimane di traffico, va-
rianti e variantine sparse
sul territorio. Come si risol-
ve il problema della mobi-
lità?

Prendiamo il
caso di Rivalta:
il vero proble-
ma a monte è
rappresentato
dal fatto che
passano troppi
camion vuoti,
almeno la me-
tà, e ci sono
troppe auto
con un solo
passeggero.Ma
noi della lista
Reggio a cin-
que stelle siamo pragmatici:
piuttosto che le soluzioni tam-
pone che l’amministrazione
ha deciso,era meglio rifarsi al
piano originario della Provin-
cia,quello della variante a de-
stra del Crostolo.

Mentre i cittadini passa-
no parti sempre più cospi-
cue della loro vita intrap-

M
polati nelle code, però,
questa campagna elettora-
le sembra virare verso la
personalizzazione dello
scontro tra i candidati. Che
ne pensa?

Questa lotta tra candidati sul
piano personale distoglie i cit-
tadini dai veri temi,che sono la
crisi economica e la sua riso-
luzione.Invece di cercare di
coinvolgere i cittadini nel di-
battito sui problemi concreti,
si fanno vivere loro le elezioni
come un mal di pancia da cui
passare per forza...e il dibattito
scende a livello di Imodium.

E’ da notare come l’atten-
zione verso il tema dell’in-
ceneritore, con l’eccezione
della sua lista, sia improvvi-
samente passato nel di-
menticatoio. Eppure non
c’è chiarezza sul nuovo
eventuale impianto...

Guardi io sono un inguaribi-
le ottimista e
voglio pensare
che dell’ince-
neritore non si
parli più per-
chè ormai la
prospettiva di
un nuovo im-
pianto,che sa-
rebbe sbaglia-
ta, non viene
più presa in
considerazio-
ne dai candida-
ti.E d’altra par-

te se i nostri politici fossero
onesti e rispettassero le pro-
messe fatte nei loro program-
mi,beh dovremmo dormire
sonni tranquilli:il nuovo ince-
neritore è scomparso da tutti i
programmi dei candidati.

Una dimenticanza so-
spetta...

D’altra parte la strategia rifiu-

ti zero è la prospettiva reale,
quindi saranno i cittadini con il
porta a porta a rendere inutile
un nuovo impianto.A propo-
sito:chiediamo che si acceleri
l’estensione a tutta la città del
metodo.In prima persona,in
quanto cittadino,protesto con
l’amministrazione perchè non
mi hanno ancora dato i bidoni
adatti.

Usciamo un po’ dai temi
che vi sono più familiari.
Che ne pensa di iniziative
come Fotografia europea e
Notte bianca?

Sicuramente Fotografia Eu-

Il candidato a sindaco di Reggio Matteo Olivieri

Le paradossali contraddizioni di una città viva che non riesce più a muoversi

Verona (CambiaRE): «Questa giunta
cadrà sui nodi irrisolti della viabilità»

orse non tutti,in Piazza
Prampolini,hanno com-

preso che le strade servono sì
per diporto ma,soprattutto,
per lavoro e servizi.La funzio-
nalità e la fluidità della rete
stradale sono sì in stretto rap-
porto con lo sviluppo econo-
mico e la sostenibilità ma sono
anche necessarie per la rapida
circolazione dei mezzi di soc-
corso e di polizia.Merci e ser-
vizi,infatti,non viaggiano né
mai potranno viaggiare in bici-
cletta,né in tram,nemmeno
nella “città ideale”progettata
della giunta in uno sforzo uto-
pistico mai registrato prima».

Così l’avvocato Alessandro
Verona,capolista di CambiaRE
in lizza per il nuovo consiglio
comunale in appoggio alla
candidatura a sindaco di Ange-
lo Alessandri per la Lega Nord.

«Se si esclude la tangenziale
nord,concepita più di vent’an-
ni fa,non esiste,infatti,nell’am-
bito urbano e periurbano,una
sola strada - commenta Verona
- che presenti un tratto supe-
riore ai 500 metri senza una
rotonda,un rallentatore,una
intersezione,un restringimen-
to della carreggiata,aree di
sosta laterali,attraversamenti,

F«

fermate del tram:una sequen-
za infinita di punti di conflit-
to e di pericolo che creano so-
lo rallentamenti,aumento del
carico di emissioni nocive,
perdita di tempo e danni eco-
nomico-ambientali rilavantis-
simi.Esempi eclatanti di quan-
to descritto sono le aberra-
zioni di via Lelio Basso o viale
Regina Margherita,indicative
di un estremismo progettua-
le privo del più elementare
buon senso.La città immagi-
naria si sarebbe forse potuta
sognare dopo aver pensato a
completare un serio assetto
viabilistico,che a Reggio,di-

versamente da Modena e Par-
ma,ancora manca.Nelle città
cugine, infatti, troviamo un
completo ed efficiente anello
di tangenziale mentre Reggio
ha perso anche l’occasione
di dotarsi di un’analoga e in-
dispensabile infrastruttura».

Secondo Verona,nel libro
dei sogni della giunta Delrio
«manca ancora poi una solu-
zione alla “tangenziale”di Ba-
gno,alla variante ovest della
via Emilia e all’ancora attuale
variante di Rivalta;così come
irrisolte sono ancora le code
su via Gorizia e via Chopin,al-
le quali andrà ad aggiungersi il
carico urbanistico dell'area
Ottavi,della via Emilia "tangen-
ziale" verso Pieve,della via
Emilia da San Maurizio a Maso-
ne e di via del Partigiano.Ades-
so in uno sforza finale,non re-
sta che provare a chiudere gli
occhi ed aggiungere al quadro
descritto,la “geniale”proposta
di ridurre le corsie della cir-
convallazione nonché le tredi-
ci rotonde preventivate ed ec-
co apparire,come d’incanto,
la città dell’immobilismo pla-
tonico del futuro.Complimen-
ti al progettista,non c’è che di-
re».

Occorre estendere al più
presto la raccolta

differenziata porta a
porta a tutto il territorio

cittadino

“

“

Questa lotta tra candidati
sul piano personale

distoglie i cittadini dai veri
temi: la crisi economica

e la sua risoluzione

“

“

Alessandro Verona
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